



Viale dei Menhir 8, 54028 Villafranca in Lunigiana (MS)

Tel/Fax: +39 0187 49 30 23  •  E-mail: info@opusmariae.it  •  www.opusmariae.it  

Foglio di collegamento per amici e benefattori - Anno VIII n. unico - Natale 2020


Il Natale: l’Amore del Salvatore 


Mi raccontava un giovane venticinquenne, pochi giorni fa, del suo rapporto con la fidanzata, che si avvia 
sempre più maturando, verso una scelta nuziale. 

Se non che accade che in un fine settimana, lei per motivi di lavoro anziché trovarsi come di rutine a La 
Spezia, cioè a trenta chilometri di distanza da casa, si trova a Palermo presso i parenti, a oltre mille 
chilometri di distanza. Conversando con lui mi confida, con lo slancio della fede, sperando che io confermi 
le sue intenzioni: le sembra esagerato don Andrea, se prendo l’areo sabato pomeriggio per passare la 
domenica con lei e ritornare con il volo della notte?

Sicuramente no, anzi Dio ti benedica, perché dell’Amore è esagerare, essere insaziabile e instancabile.

Così è sicuramente accaduto quando il Padre nella Sua divina prudenza chiede al Figlio di scendere dal suo 
celeste trono eterno per farsi carne a Betlemme.

Lì per lì, direbbero tanti contemporanei, anche religiosi: 

- Possibile che il cattolicesimo possa proporre simili esagerazioni?

La religione non domanda anzi tutto di fare o non fare.

Soprattutto quella del bimbo di Betlemme dice: “Ama“ Me che sono via, verità e vita; sono il concerto di 
tutta la verità. Ben prima di un grande patrimonio di ottime idee, usi, tradizioni e sante istituzioni, la 
religione risiede in un moto del cuore che chiede di principio:

- Quale sarà il volto della prima causa di tutto ciò che esiste, grande causa amante che regge il mondo?

La fede è anzi tutto innamoramento, ne ha tutto lo slancio e l’insaziabilità, il desiderio non placabile di fare 
meglio oggi di ieri. È la dinamica di chi è raggiunto dal Salvatore e toccato dall’amicalità fedele di Gesù, 
che si mette in gioco, scende dal cielo per esserti vicino, quando è in questione la salvezza eterna.

Così fu scelto Pietro, per essere il papa, non era particolarmente ricco di talenti, ma umile e soprattutto 
ricco di slancio nella fede.

Gesù, il falegname di Nazaret, vero Dio e vero uomo, dominato dall’amore; così noi tutti che abbiamo 
spalancato le porte a Cristo, come un santo fidanzato nei confronti dell’amata.

Verso un santo Natale, non rattristiamo Gesù con una fede minimale. Accontentarsi di evitare le colpe più 
gravi, giungere a Messa il più tardi possibile, occuparsi della buona battaglia sociale e politica solo nella 
misura minima e meno impegnata; fermarsi a ciò che sono ora, senza confrontarsi con Lui, autenticamente 
cuore a cuore. Contraddice la logica dell’amore di Gesù, che ci sorprende sempre con una chiamata a fare 
meglio. È la realtà profonda del rapporto col Salvatore. Impossibile annoiarsi, quando il tempo è dedizione 
totale e amante, nel conformarsi a Gesù persona verità.

	 	 	 	 	 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 Don Andrea Nizzoli


BUON NATALE a tutti voi e alle vostre famiglie!

Quest’anno, la cena di Natale per gli amici e i benefattori non si svolgerà a causa dell’emergenza che 

stiamo tutti vivendo. Vi chiediamo di pregare per noi, come noi lo facciamo sempre per voi, e di partecipare 
nei limiti del possibile alle iniziative che vi proponiamo attraverso questo foglio


 




LA PAROLA DEL PAPA

Tra le tante domande, ce n’è una che rimane sospesa, come un grido incessante che attraversa l’intero libro 
[dei Salmi] da parte a parte. Una domanda, che noi la ripetiamo tante volte: “Fino a quando, Signore? Fino 
a quando?”. Ogni dolore reclama una liberazione, ogni lacrima invoca una consolazione, ogni ferita attende 
una guarigione, ogni calunnia una sentenza di assoluzione. “Fino a quando, Signore, dovrò soffrire questo? 
Ascoltami, Signore!”: quante volte noi abbiamo pregato così, con “Fino a quando?”, basta Signore!

[...] La preghiera dei salmi è la testimonianza di questo grido: un grido molteplice, perché nella vita il dolore 
assume mille forme, e prende il nome di malattia, odio, guerra, persecuzione, sfiducia… Fino allo 
“scandalo” supremo, quello della morte. La morte appare nel Salterio come la più irragionevole nemica 
dell’uomo: quale delitto merita una punizione così crudele, che comporta l’annientamento e la fine? 
L’orante dei salmi chiede a Dio di intervenire laddove tutti gli sforzi umani sono vani. Ecco perché la 
preghiera, già in sé stessa, è via di salvezza e inizio di salvezza.

Tutti soffrono in questo mondo: sia che si creda in Dio, sia che lo si respinga. [...].

Tutti i dolori degli uomini per Dio sono sacri. Così prega l’orante del salmo 56: «I passi del mio vagare tu li 
hai contati, nel tuo otre raccogli le mie lacrime: non sono forse scritte nel tuo libro?» (v. 9). Davanti a Dio 
non siamo degli sconosciuti, o dei numeri. Siamo volti e cuori, conosciuti ad uno ad uno, per nome. Nei 
salmi, il credente trova una risposta. Egli sa che, se anche tutte le porte umane fossero sprangate, la porta 
di Dio è aperta. Se anche tutto il mondo avesse emesso un verdetto di condanna, in Dio c’è salvezza. “Il 
Signore ascolta”: qualche volta nella preghiera basta sapere questo. Non sempre i problemi si risolvono. 
Chi prega non è un illuso: sa che tante questioni della vita di quaggiù rimangono insolute, senza via 
d’uscita; la sofferenza ci accompagnerà e, superata una battaglia, ce ne saranno altre che ci attendono. 
Però, se siamo ascoltati, tutto diventa più sopportabile (Udienza generale, 14 ottobre 2020).


NOTIZIE DALLA FRATERNITÀ

Carissimi amici e benefattori, 


innanzitutto GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE per tutte le donazioni generose che avete fatto durante l’anno! 

Importantissime come sempre. Purtroppo, dopo aver faticato arduamente per avere una certa stabilità 

economica, il virus ci ha dato una bella mazzata. Non abbiamo potuto fare nessun corso di Esercizi Spirituali 

in casa e non faremo nemmeno la tradizionale cena di Natale per amici e benefattori. Posso dire con 

certezza, senza esagerare (purtroppo!) che, a causa di tutto questo, sono mancati ben 14.000 euro ca.! E 

così anche quest’anno bussiamo alla porta del vostro cuore generoso. La nostra casa è indipendente dalle 

parrocchie nelle quali prestiamo servizio, di conseguenza siamo completamente autonomi nelle spese della 

casa. Grazie a Dio, e a voi amici, andiamo avanti. 

Quindi, il vostro aiuto è fondamentale. Le spese del riscaldamento ruotano sempre intorno ai 30.000 euro! 

(purtroppo i lavori alla casa che ci aiuterebbero garantendo un risparmio sono slittati ancora). I nostri (4) 

seminaristi non riescono tutti a versare l’intera quota per il loro sostentamento, e mantenere un seminario è 

necessario per avere sempre nuovi sacerdoti. Spese di manutenzione, e tante altre ancora che arrivano 

inaspettate, ci mettono sempre nelle condizioni di cercare aiuto. Sappiate dunque che la vostra offerta, 

anche se minima, è sempre gradita! Comprendiamo che a causa del virus è un momento difficile per tutti, vi 

invitiamo solo a fare quello che potete per aiutarci. Insomma, il vostro aiuto è importante anche se piccolo! 

L’unione fa la forza e coinvolgere i vostri amici nel fare una buona offerta sarà un aiuto doppio! Possono star 

certi che lo fanno per una buona causa! L’anno scorso vi ho scritto che eravamo dieci preti e quattro 

seminaristi, ora siamo undici preti e quattro seminaristi! Con i vostri aiuti e le vostre preghiere possiamo 

andare avanti più speditamente e più tranquillamente, sperando di rafforzare l’opera del Signore e di fare 

sempre meglio la sua volontà nella Chiesa di Dio. Auguro a tutti di cuore un felice e santo Natale!! 

                                                                                                                                     Don Stefano Pappalardo




ESERCIZI SPIRITUALI DI SANT’IGNAZIO - 
2021


(Gli Esercizi sono condizionati dall’emergenza sanitaria. Per informazioni 
chiamare il 0187 493023)


Nella nostra casa in Toscana 

Viale dei Menhir, 8 - 54028 Villafranca Lunigiana (MS)


5 - 10 aprile 
12 - 17 luglio

16 - 21 agosto


Per informazioni: Antonella Natali

Tel. 339 4387488 

e-mail: antonella.natali@libero.it


* * *

Il 4° mercoledì di ogni mese trasmettiamo in diretta da Radio 
Maria, alle ore 21, un programma sugli Esercizi Spirituali di 
Sant’Ignazio di Loyola.

* * *


Per approfondire gli Esercizi vi proponiamo anche:

ORATORIO LAICALE (nella nostra casa)

Ascolto della Parola e Preghiera

DOMENICA              11 ottobre 2020

                                  15 novembre

 ore 9.30 Rosario           13 dicembre

 10.00  1° Istruzione       10 gennaio 2021

 Colloqui/ 2° Istruzione      7 febbraio

 13.00  Pranzo                 7 marzo

 14.30  S.Rosario            18 aprile

 15.00  Lectio divina       

 17.00  Adorazione Eucaristica

 18.00  S.Messa

 (Portare la Bibbia)








Veneto    data da definire


Casa di Spiritualità di Fontanafredda – Via 
Fontanafredda 769 - Valeggio sul Mincio (VR)


Per informazioni: M. Ghiraldini 347 8240022 

e-mail: masha.ghiraldini@gmail.com


Piemonte  data da definire


Casa di spiritualità Villa san Pietro -Strada 
Statale 24, n°16 – Susa (TO)

Per informazioni: F. Leotta 320 4305896


Roma          data da definire


Luogo da definire


Per informazioni: A. Carloni 335 5203337

e-mail: stefanopappalardo91@gmail.com


Puglia          data da definire


Oasi Sacro Cuore di Gesù – Conversano (BA)


Per informazioni Roberto Cavallo 334 6180883

                                               


Nella nostra casa di Filetto:


Festa di San Filippo Neri - 26 maggio

ore 18.30 S. Messa solenne

Festa di San J.H. Newman - 9 ottobre

ore 18.30 Santa Messa solenne

Festa di S. Ignazio di Loyola - 12 marzo

ore 18.30 Santa Messa solenne

mailto:masha.ghiraldini@gmail.com
mailto:stefanopappalardo91@gmail.com
mailto:masha.ghiraldini@gmail.com
mailto:stefanopappalardo91@gmail.com


La nostra Fraternità al completo!




Prima Santa Messa di don Jules Ganlaky a Filetto (MS), 14 settembre 2020


Carissimi amici,

quest’anno le nostre attività di apostolato sono state inevitabilmente ridotte a causa del Covid-19 che ha 
condizionato pesantemente anche gli Esercizi Spirituali tanto che, purtroppo, non siamo riusciti a dettare un 
solo corso ignaziano nella nostra casa a Filetto. Siamo riusciti però a portarli in altre zone d’Italia come 
vedete dalla fotografia della pagina precedente: in Puglia la partecipazione è stata notevole! Così anche a 
Napoli, a Palermo e a Valeggio sul Mincio (VR). Nel frattempo, i nostri seminaristi Raffaele e Samuele che 
vivono e studiano presso il Seminario Interdiocesano “Santa Caterina” di Pisa, insieme ad Alessandro 
affidato al nostro don Pietro Cantoni, continuano il percorso verso il sacerdozio. Le spese di mantenimento 
degli studenti sono sempre molto alte e la fraternità ha certamente bisogno di un vostro costante aiuto. Per 
quanto riguarda l’anno propedeutico – che il Vescovo diocesano ha affidato a noi – anno di preparazione e 
di discernimento prima di accedere al Seminario vero e proprio, abbiamo un nuovo candidato: Filippo, 
dallo Stato del Kerala nell’India meridionale. Vi chiediamo una preghiera per i nostri giovani, affinché il 
Signore compia in loro ciò che ha iniziato per il bene della Chiesa e dei fratelli. 


COME AIUTARCI

c/c Postale n° 35483569 


intestato a: “OPUS MARIAE MATRIS ECCLESIAE” 

Via dei Menhir, 8 - 54028 Filetto (MS)


IBAN: IT60B0760113600000035483569

***


c/c Bancario n° 434819/24 
BANCA CREDIT AGRICOLE ITALIA – filiale di Villafranca Lunigiana


IBAN: IT51R0623069981000043481924

intestato a “OPUS MARIAE MATRIS ECCLESIAE”


